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ALTAVALLE - FAVER Piazza della chiesa 
dalle 10:30 in poi

Cos’è un festival? É una rassegna di eventi, inserita 
preferibilmente nell’offerta estiva di città, paesi, valli, territori. 

Esistono festival legati al teatro, alla musica, al cinema, alla 
filosofia, all’educazione, al giornalismo. Ogni ambito della 

cultura, dell’arte e dello spettacolo ha ormai un proprio festival 
di riferimento e ogni luogo, di centro o di periferia, è in grado di 
proporne almeno uno. Perché dunque, aggiungersi oggi a questo 

affollato elenco? 
Semplicemente perché abbiamo una nostra idea di festival. 

Legata ai progetti culturali che sviluppiamo sul nostro territorio. 
Progetti che muovono dalla narrazione di comunità e avanzano, 

a piccoli passi, verso più direzioni: la storia del territorio; la 
coscienza dei luoghi; il futuro dei piccoli paesi. Proposte che 

non vogliono soltanto intrattenere il cittadino, ma coinvolgerlo 
nella ricostruzione attiva della memoria locale. Inserirlo in 
un discorso critico sul suo presente e su quello del paese in 
cui vive. Percorsi che sfociano in un festival per presentare 

pubblicamente i propri progressi e mettersi in rete con 
esperimenti analoghi che si realizzano in altri luoghi, d’Italia e 

d’Europa. 
Un laboratorio di confronti, suggestioni, buone pratiche sulla 

vita delle piccole comunità. Questo prima di tutto vuole essere 
Contavalle. Gli spettacoli allestiti nelle piazze dei quattro 

paesi che compongono il comune di Altavalle (Faver, Grauno, 
Grumes e Valda), gli “aperitivi” con gli autori, le giornate di 
commemorazione, le presentazioni di libri ne fanno, infine, 

anche un festival. 

L’8 agosto ricorre la Giornata 
nazionale del sacrificio del 
lavoro italiano nel mondo. 
Istituita nel 2001, cade 
nell’anniversario della tragedia di 
Marcinelle, l’8 agosto 1956 che 
causò la morte di 262 persone 
tra cui 136 italiani.
Faver, che nel corso del ‘900 
ha visto tanti dei suoi abitanti 
partire per il Belgio ospiterà 
la celebrazione di quest’anno 
organizzata dall’Associazione 
Trentini nel mondo, in 
collaborazione con il comune 
di Altavalle e varie realtà del 
nostro territorio.

L’evento, cui è necessario 
iscriversi, rappresenta 
un’occasione per anticipare 
alcuni degli argomenti che 
verranno affrontanti nei giorni 
a seguire all’interno del Festival 
Contavalle attraverso il teatro e 
gli incontri con gli autori. 

Un progetto di:

Realizzato con il contributo di:

Comune di Altavalle

In collaborazione con:

INFORMAZIONI: 

www.puntodoctrentino.it
info@puntodoctrentino.it        

tel. 333-2492255
        Puntodoc

Tutti gli spettacoli 
e gli incontri sono ad 

ingresso libero.

ASPETTANDO CONTAVALLE..

14° incontro dei circoli trentini d’Italia. Incontro d’estate 
dei circoli trentini d’Europa

Giornata nazionale del sacrificio del 
lavoro italiano nel Mondo

Per iscriversi: 0461  -  234379



“Era il 1980. Stazione di Lecce. 
Ore 21 e 07. Come tutti i 
giorni di ogni benedetto anno, 
a quell’ora parte il treno degli 
emigranti. Nel 1980 su quel 
treno c’ero anch’io. E avevo 
appena dieci anni. E viaggiavo da 
solo! Una volta al mese... Adesso 
me lo voglio rifare quel viaggio. 
Voglio rivedere quelle facce, 
voglio risentire le loro storie, ma 
stavolta il treno... lo guido io”. 
In questa messa in scena, Mario 
Perrotta, attore, drammaturgo, 
regista teatrale e scrittore 
racconta in tre tappe il lungo 
viaggio dei migranti italiani tra 
Lecce e Stoccarda via Milano, 
mettendo in atto un azzardo 
teatrale, un inseguimento 
ritmico tra parole e musica, 

Roberto Scarpa, attore, 
drammaturgo e organizzatore, 
ha ideato Prima del teatro: 
scuola europea per l’arte 
dell’attore (cui collaborano 
alcune fra le principali scuole 
di teatro europee). Ha 
interpretato i ruoli di Galileo 
Galilei e Luciano Bianciardi in 
due interviste impossibili scritte 
da Andrea Camilleri, del quale 
ha curato L’ombrello di Noè, 
e Le parole raccontate, Piccolo 
Dizionario dei termini teatrali. 
Con la musica di Luca Morelli e 
le immagini di Teresa Rosalini, 
porta nella piazzetta di Valda 
“Sogni d’oro. La favola vera di 
Adriano Olivetti”. Lo spettacolo 
ripercorre attraverso le vicende 
del grande imprenditore 

Con la gente di Faver, Grauno, Grumes e Valda. 
Regia: Tommaso Pasquini

Di e con Mario Perrotta
dalla trasmissione omonima per Radio 2 Rai

Con Roberto Scarpa e Luca Morelli  
Immagini di Teresa Rosalini - Regia di Luca Biagiotti

Con Vincenza Barone, Iris Barone, Gabriella 
Seghizzi, Walter Barone, Serena Mennichelli, Loris 
Seghizzi. Musica eseguita dal vivo da Carlo De Toni
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Scenica Frammenti in:

Il terzo capitolo 
dell’esperimento di teatro 
di comunità realizzato dalla 
gente di Altavalle si sviluppa 
quest’anno intorno ai concetti 
di partenza e di ritorno. Quattro 
storie, sviluppate sulla base 
di narrazioni autobiografiche, 
si intrecciano, si perdono e si 
ritrovano in un finale comune 
in cui è racchiuso e concentrato 
il messaggio che quest’anno 
si vuole consegnare alla 
comunità e a tutto il pubblico 
partecipante.
Ognidove è il nome di un luogo 
dove i cittadini di Altavalle 

Prima di divenire stanziale in 
quel di Lari, un piccolo borgo 
sui colli pisani, sede del festival 
Collinarea, la Compagnia 
Scenica Frammenti è stata una 
delle più attive compagnie di 
giro d’Italia. Dall’immediato 
dopoguerra, Franco Seghizzi 
e Vincenza Barone, entrambi 
figli d’arte, hanno attraversato 
paesi di montagna, teatrini 
improvvisati, scantinati e 
piccole piazze per mettere in 
scena i loro spettacoli di teatro 
popolare. A distanza di anni 
la compagnia, diretta da Loris 
Seghizzi, mantiene ancora la 

vanno ad accogliere gli eredi dei 
primi migranti partiti dal paese 
e tornati sulle orme dei propri 
avi. É una stazione, un porto, un 
aeroporto. E molto altro ancora. 
É il luogo, esistente e non, dove 
insieme ai parenti si vanno a 
cercare risposte e soluzioni 
a quelli che sono i dubbi, le 
paure, le incertezze di un’intera 
comunità. 

sua impronta familiare, e sulle 
tracce della prima attività del 
gruppo ripropone nelle piazze 
dei vari paesi d’Italia i suoi 
spettacoli più significativi. A 
Grauno proporranno il musical 
R&G, un viaggio attraverso 
un susseguirsi di immagini, 
colori e suoni che si intrecciano 
alla prosa. Il dramma è qui 
rappresentato attraverso il 
racconto di Mary Arden che, 
come una grande stella della 
rivista, ci conduce nel sogno del 
figlio William Shakespeare. 

per riprodurre dal vivo ciò che 
in radio fu il frutto di ore e 
ore di montaggio certosino. 
Concepito come trasmissione 
per Radio 2 Rai e divenuto poi 
un romanzo edito da Fandango 
libri, Emigranti Esprèss  affronta 
il tema dell’emigrazione italiana 
del secondo dopoguerra. 

In caso di pioggia presso la struttura 
coperta di via Pozza, Grauno

In caso di pioggia presso
il Teatro Le Fontanelle di Grumes

In caso di pioggia presso il Teatro 
Le Fontanelle di Grumes

In caso di pioggia presso la struttura 
coperta di Piazzale ai Pradi, Valda

ALTAVALLE - GRUMES Piazzetta del Dos ALTAVALLE - VALDA Via della chiesa ALTAVALLE - FAVER Piazza della chiesaALTAVALLE - GRAUNO Via orti
ore 21.00 ore 21.00 ore 21.00ore 21.00

C I  S A R A ’  U N A  V O LTA  –  O g n i d o v e E M I G R A N T E S  E X P R E S SS O G N I  D ’ O RO .  L A  F A V O L A  V E R A  D I 
A D R I A N O  O L I V E T T I

R & G  –  L a  l a c r i m o s a  s t o r i a 
    d i  R o m e o  e  G i u l i e t t aAGOSTO
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italiano ideatore di un modello 
industriale innovativo, alcune 
delle tappe fondamentali della 
recente storia d’Italia. Una 
storia che oggi pare una favola 
a chi la incontra per la prima 
volta.

ALTAVALLE - GRUMES, Green grill 
ore 18.00 - APERITIVO CON 
L’AUTORE: EMIGRAZIONE E 
RESISTENZA IN BELGIO
Incontro con la storica Olga Massari, 
che ha tradotto e aggiornato 
recentemente il libro di Anne Morelli, 
“La partecipazione degli emigrati 
italiani nella Resistenza belga”, edizioni 
Anpi-Belgique, 2017. La presentazione 
del libro sarà l’occasione per riflettere 
sull’emigrazione trentina verso il 
Belgio, e in particolare su quella degli 
abitanti di Faver nel corso del ‘900. 

ALTAVALLE - GRUMES, Green grill 
ore 18.00 - APERITIVO CON 
L’AUTORE: PICCOLO MUSEO 
DEL DIARIO
Ascoltando le memorie biografiche 
raccolte in uno speciale dispositivo 
narrativo mobile, scopriremo il Piccolo 
museo del diario, un’importante realtà 
culturale nata a Pieve Santo Stefano 
(AR) per valorizzare e rendere fruibile 
il patrimonio dell’Archivio Diaristico 
Nazionale conservato nel piccolo 
paese toscano. Memorie private che 
da storie singole e personali sono 
diventate storie collettive e universali 
affiancandosi così alla Storia, quella 
con la S maiuscola.
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